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U L T I M E N O T I Z I E 
LA RISPOSTA ALLA NOTA SOVIETICA DELL'11 APRILE 

Gli occidentali pongono assurde pregiudiziali 
per sabotare la pace con la Germania unita 

Rinnovate gravi provocazioni degli americani ai confini della Germania orientale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — La risposta del
le potenze occidentali alla nota 
Sovietica del 9 aprile sulla Ger
mania, elaborata qui a Londra in 
una lunga e contrariata serie di 
riunioni degli esperti inglesi, tran-
cesi e americani, è stata finalmente 
approvata dai tre governi ed è sta
ta spedita oggi a Mosca. Alle of
ferte sovietiche di procedere sen
ta indugio a una conferenza qua
dripartita per discutere il trattato 
di pace con la Germania Insieme 
con la questione della t-iuniflca-
zione della Germania e della ele
done di Un governo unico tedesco, 
Inglesi, americani e francesi ri
spondono: 

a) chiedendo che preliminar
mente una «commissione imparzia
le» determini se esistono le con
dizioni necessarie per tenere in 
Germania libere elezioni; 

b) insistendo perché tale com
missione sia quella delle Nazioni 
Unite, creata grazie alla « maggio
ranza automatica » americana della 
Assemblea Generale dell'ONU, in 
contrasto con l'articolo 107 della 
carta che preclude l'interferenza 
delle Nozioni Unite negli affari 
tedeschi; 

e) dicendosi tuttavia «pronti a 
considerare ogni altra pratica e 
precisa proposta che il governo So
vietico possa desiderare di avan
zare per una commissione impar
ziale» e suggerendo come una al
ternativa una commissione forma
ta non solo dalle 4 potenze occu 
panti — come è stato proposto dal 
l'URSS — ma anche di altri paesi 
per la cui scelta, però, nessun cri 
terio viene indicato; 

d) prospettando un incontro 
quadripartito ma solo per U mo 
mento in cui la commissione abbia 
ultimato le sue indagini e steso 
il suo rapporto e solo per discu
tere sulla base del rapporto: 

1. - La possibilità di tenere ele
zioni; 

2. - Le garanzie che il governo 
unico tedesco, risultato dalle ele
zioni, avrà libertà d'azione nel pe
riodo tra le elezioni stesse e la 
conclusione del trattato di pace. 

Si tratta, come si vede, di una 
macchinosa tortuosità procedurale 
intesa a ritardare quanto più pos
sibile l'apertura dei negoziati a 
4, subordinandoli a interminabili 
scambi di proposte e contropropo
ste circa la composizione della 
« Commissione imparziale» e - 8 
tutte le incertezze insite in quella 
che potrà essere la indagine della 
commissione, una volta formata. 

TI «nuovo stile» che il Diparti
mento di Stato voleva introdurre 
nella risposta all'URSS — lo stile 
della rottura rapida attraverso un 
immediato Incontro dei 4 alti com
missari, nel quale i rappresentanti 
occidentali avrebbero avuto il com. 
pito di dimostrare su due piedi che 
non valeva neppure la pena di co
minciare a discutere con l'URSS — 
non è stata adottata perché il Fo-
reign Office e il Quai D'Orsay lo 
hanno giudicato troppo grossolano 
e maldestro. -

Ma il «vecchio stile» preferito 
da Inghilterra e Francia, lo stile 
dell'ostruzionismo lento e della di
lazione, rimane immutato in questa 
ennesima nota all'URSS e con es
sa, anche se . - non -chiudono la 
porta», le potenze occidentali con
tinuano a non avvicinarsi di un 
pollice alla politica di buona vo
lontà e di distensione dell'Unione 
Sovietica. 

Del resto, per quanto riguarda 
gli aspetti fondamentali del pro
blema tedesco che dovrebbe essere 
risolto dal trattato di pace, insie
me con 'quello della riunificazione 
della Germania, la risposta occi
dentale riafferma la posizione net
tamente e manifestamente inconci
liabile con quella sovietica. 

I! costante richiamo sovietico 
agli accordi di Potsdam, come 
quelli in cui la frontiera occiden
tale tedesca venne fissata dalle 
quattro grandi potenze sulla linea 
Oder — Neisse — viene definita 
dagli occidentali, senza alcun ar
gomento, una «erronea interpre
tazione dei provvedimenti territo
riali del protocollo di Potsdam», 
con l'evidente proposito di tenere 
vive le pretese revisionistiche del 
confine tedesco polacco. 

Alla proposta sovietica che la 
Germania riunificata ..non entri 
in nessuna alleanza militare diretta 
contro alcune delle potenze che 
hanno partecipato con le loro for

ze armale alla sconfitta della Ger
mania .., — proposta intesa a fare 
di questo Paese un elemento di 
equilibrio e di pace nel centro del
l'Europa — la nota anglo-franco
americana oppone ancora una vol
ta la richiesta che alla Germania 
unita «« venga riconosciuto il dirit
to.. di incorporare il suo esercito 
nell'esercito europeo — e di ser
vire cosi come forza di prima li
nea in una alleanza aggressiva, de
stinata a mettere di nuovo in fiam
me l'Europa. 

C'è tuttavia, in questa rispost-i 
occidentale, qualche cosa che 'a 
differenzi.» dalle p-eceden'i: è la 
sua insolita lunghezza, il suo tono 
faticoso, il suo proposito di affa
stellare argomenti, di smussare con 
un linguaggio cauto la sostanza più 
intransigente del problema, di giù 
stifienro ripetutamente le posizioni 
assunte come una difesa dei «di
ritti... della ..libertà», della «so
vranità ». dello Germania. 

In questo senso, la nota unglo-
franco-americana tradisce la con
sapevolezza che la base della po
litica atlantica per la Germania si 
va velocemente disgregando, che 
l'opinione pubblica dell'Europa oc
cidentale è sempre più ostile ad 
accettarla e che il deliberato rin
vio delle trattative con l'URSS non 
basterà a rimuovere dalla strada 
del riarmo della Germania di Bonn 
quel formidabile ostacolo rappre
sentato dallo stesso popolo tedesco. 

FRANCO CALAMANDREI 

Provocazioni 
a Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13. — La stampa ed 
i circoli politici della Germania 
occidentale commentano oggi con 
estrema animazione la conferen
za stampa tenuta ieri da Walter 
Ulbricht e questo perchè, come 
ha dichiarato lo stesso vicepre
sidente del consiglio, « i deputati 
al parlamento di Bonn sanno 
molto bene che chiunque sostiene 
il trattato generale, lo sottoscrive 
e lo vota, sarà registrato e dovrà 
fare i conti con la giustizia po
polare ». 

Citando volutamente solo alcu
ne frasi di Ulbricht, ed isolando
le dal nesso generale della espi» 
s iz lone.g l i ambienti cui sopra ab 
biamo fatto riferimento, si cre
dono autorizzati a 'parlare di 
« minacce » e di « guerra dei ner
vi ». In realtà, la situazione non 
sta in questi termini. Ulbricht. 

dalla prima parola all'ultima, non 
ha fatto altro che sottolineare la 
possibilità e la necessità di una 
soluzione pacifica della questio
ne tedesca e la volontà del go 
verno democratico che si giunga 
nd una tale composizione del 
problema mediante elezioni ge
nerali. alla riunificazione del 
paese ed alla conclusione del 
trattato di pace. 

Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni hanno dal canto loro chia
ramente dimostrato da qual par
te provengono le minacce. Le 
provocazioni sulla linea di de
marcazione sono andate sempre 
più intensificandosi ed anche 
stamane In stampa democratica 
segnala la cattura di una banda 
di provocatori. In ogni parte del 
mondo, coloro che cercano di in
cendiare edifici o di far saltare 
binari, sono considerati e trat

tati come delinquenti. Sinora, i] 
governo democratico ha dimo
strato, invece, una clemenza e -
strema verso questa gente; ma 
oro, per forza di cose, dato l'in
tensificarsi dell'attività degli a-
gentl statunitensi, dovrà mettere 
in atto una più severa vigilanza. 

Anche qui, ad ogni modo, esiste 
un'altra soluzione, ed è che gli 
agenti americani cessino la loro 
attività provocatoria. A tale s i 
tuazione si ricollega anche quella 
della Berlino occidentale. Nel 
corso della conferenza di ieri, è 
stato chiesto ad Ulbricht quali 
saranno per Berlino occidentale 
le conseguenze del trattato gene
rale; se gli americani ne faranno 
una testa di ponte militare e di 
provocazione, logicamente, rispo
se Ulbricht, Berlino occidentale 
dovrà risentirne le conseguenze. 

SERGIO SEGRE 

Il nuovo comandante di Kojedo 
silurato a 48 ore dalla nomina 

Washington lo accusa di aver confessato la terroristica procedura del «rim
patrio volontario» - Piloti americani mitragliano un'autocolonna neutrale 

TOKIO, 13 — Quarantotto ore 
dopo il siluramento del generale 
Dodd, anche il successore di que
st'ultimo, generale Charles Colson, 
è stato estromesso dal comando del 
campo di con centramento di Koje
do, in seguito ad ordini giunti 
espressamente da Washington. In 
sua vece è stato nominato il briga
diere generale Haydon Boatner. 

E' questa l'ultima e più patente 
manifestazione della confusione che 
regna a Tokio 'dopo che i fatti 
di Kojedo hanno clamorosamente 
smascherato le menzogne sul » rim
patrio volontario •>, costringendo 
Colson e Clark in persona a con
fessare che ai relativi Interroga
tori 1 prigionieri sono assoggettati 
con il metodo del terrore. 

Il siluramento di Colson è giunto 
nel quadro di una pietosa mano
vra, iniziata stamane da Washing
ton ne] disperato tentativo di can
cellare la drammatica denuncia. La 
sua colpa è quella di aver ammes
so, nell'accordo con i prigionieri, 

la realtà dei fatti da cui le loro 
rivendicazioni nascevano: il clima 
di terrore, cioè, regnante a Kojedo 
e le pressioni esercitate con la \ io-
lenza sui ' prigionieri per costrin
gerli a «esprimere il desiderio'di 
non essere rimpatriati .. 

Un comunicato del Dipartimento 
della Difesa, che si attribuisce il 
fine di « correggere alcune impres
sioni erronee » rinfaccia a Colson 
di aver garantito ai prigionieri « un 
trattamento umano per il futuro », 
mentre — secondo il Dipartimt-nto 
stesso — <• i prigionieri «.v.u» sem
pre stati trattati secondo i principi 
della Convenzione di Ginevra e- i 
principi accettati dalle nazioni ci
vili ». Il comunicato sorvola sulle 
stragi avvenute in febbraio e in 
marzo nell'isola, tentando di riget
tarne la responsabilità sui prigic» 
ni eri; 

La dichiarazione del • Pentagoni 
accusa poi Colson di aver •< dotto 
ai comunisti che non vi sarebbe 
stato più un vaglio dei prigionieri 

CONCLUSA LA CONFERENZA DI TUTTE LE CHIESE DELL' U. R. S. S. 

Appello ai credenti di ogni religione 
perchè difendano la pace nel mondo 

Tutte le fedi religiose rappresentate alla Conferenza - Numerosi religiosi stranieri presenti 
Il discorso del Vescovo cattolico lettone Petr Strods - Ciri minaccia la pace - Invito ai cristiani 

di sterminio collettivo e di otte
nerne la proibizione. 

« Gli istigatori di una nuova guer
ra, i miliardari americani, ripon
gono tutte le loro speranze nelle 
aiml di sterminio collettivo e in 
particola:- modo su quelle batterio
logiche — ha proseguito il Vescovo 
Strods. — Ma i difensori della pa 
ce hanno nell'Unione Sovietica e 
negli altri Paesi amanti della pace 

MOSCA, 13 — SI è chiusa ieri a 
Zagorsk la Conferenza della pace 
di tutte le Chiese e delle - associa
zioni religiose dell'URSS, che ha 
discusse, dal 9 al 12 maggio, una 
relazione del Metropolita Nikolai. 
membro del Consiglio Mondiale 
della Pace, sul tema « La Chiesa 
al fianco del popolo nella lotta per 
la pace ». 

Alla Conferenza hanno partecl-
pato rappresentanti di tutte le con- 1] , o r o baluardo 
fessiom religiose dell'Unione So-I „ _ 
vietica, fra i quali il Patriarca del- | rer un patto a 5 
la Chiesa ortodossa Alessio, il Pre
sidente del Consiglio sovietico della 
Chiesa evangelica cristiana battisti) 
Yakov Gidkov. il rabbino dell» Si 
nagoga centrale di Mosca, Salomon 
SUfer, ed il Vescovo della Ghie 
ea • cattolica della Lettonia. Petr 
Strods. Quest'ultimo, in particola
re. ha messo in rilievo che ora il 
più Importante compito internazio
nale è di lottare per la pace, di 
condannare l'uso di tutte le -armi 

SECONDO UN RAPPORTO DELL'O.N.U. 

La metà del genere umano 
vive in m.semme condizioni 
Il delegato inglese alFO.N.U. Jebb riconosce che 
due terzi dell'umanità sono contro l'imperialismo 

NEW YORK, 13. — L'Organiz
zazione delle Nazioni Unite ha re
so pubblico oggi il suo primo rap
porto sulle condizioni sociali nel 
mondo, nel quale viene rivelato 
che metà della popolazione mon
diale soffre ancora par In insuf
ficienza di viveri e ."ti sL.'.j-.zioni. 
è analfabeta e . -c iotta ad «pi
oemie. 

11 rapporto, preparato dai ser
vizi sociali dell'ONU, sostiene che 
il mutamento più importante ve-
tificatosi in tempi recenti * co
stituito dal riconoJcim«*~.::> che le 
risorse della terra dovrebbero 
spettare a tutti i 2 miliardi e 
400 milioni di abitanti dei ^lob3 
e che le condizioni di miseria in 
ina singola regione devono preoc
cupare tutte le alirt 

Ciò nonostante vi son > ancora 
milioni di uomini oecima'i da epi
demie che potrebbero venir fncil-
*.ente controllate, e rio r.an è sol
tanto causa di infeiiri'à u d l s re
gioni colpite, ma costituisce anche 
rna immensa perdita l.il punto di 
\ista economico. 

Manifestazione popolare 
contro i l carovita in India 
Prasad riconfermato Presidente della Repubblica 

NUOVA DELHI. 13. — Una 
grande manifestazione popolare 
ha avuto luogo oggi a Nuova 
Delhi contro raumento continuo 
dei prezzi dei generi alimentari. 
Mentre sì avotscVA là cerimonia 
deTinsedJamento del Presidente 
della Repubblica Indiana Prasad, 
recentemente rieletto, molte mi
gliaia di cittadini sfilavano da
vanti al Parlamento, recando 
cartelli di protesta contro l'ac 
cresciuto coito della vita, ed am
massandosi quindi presso il mo
numento a Lord Halifax, ex-vi-
cerè brftanico dell'India. 

Qui ai dimostranti ha parlato 
il deputato comunista Gopalan. 
Egli ha riferito resito di un pas
so fatto presso fi Primo Ministro 
Kchra per ott^wr* la riduzione 
dei prezzi dei generi alimentari, 
richiesta che Nehru ha respinta. 
Gopalan ai è Impegnato, a nome 
del gruppo parlamentare comu-
aiata, a risollevare la questione 
aelTaula dèi Parlamento -d a 
condurr*» una batta ella anche in 

quella sede per il miglioramento 
del livello di vita dei lavoratori 

Il deputato comunista ha chiu
so il suo discorso, invitando i di
mostranti a non prestarsi a pro-
vocazjOìu 

Nel corso della cerimonia di 
insediamento il Presidente india
no confermato, Prosad, ha fatto 
alcune demagogiche dichiarazio-
ri sulla volontà governativa di 
migliorare il tenore di vita delle 
masse popolari, ed ha confer
mato la politica estera indiana 
di amicizia e di cooperazione 
con tutte le nazioni. 

CwpiHi jcimre » Vtmm 

LIVORNO. 13. — StMTMTìf I lavo
ratori portuali Bvencal «ano entrati 
la sciopero di M ora. te segno 41 pro-
tota per la Bancata astiatone de la 
vertenza aorta tra n «LogarUcal Com-
mand» e la Compagnia portuali di 
Livorno circa-1* modalità var II • > 
scarico delle nari UBA» 

Sta di fatto che più della metà 
della popolazione mondiale' ha un 
livello di vita cosi OUS^T che ad 
essa sono negati: 1) la libertà dal
le malattie curabili; 2» una dieta 
adeguata per il benessere fisico; 
3) abitazioni che soddisfino le c.-i-
genze fondamentali dell'uomo; 4) 
la istruzione necessaria per mi
gliorare le condizioni generali e 
sviluppare le risorse naturali; 5) 
condizioni di lavoro - tecnicamen
te efficienti, economicamente vire 
e socialmente soddisfacenti,.-. 

Il rapporto prosegue dicendo che 
il dlslivello fra 5 paesi ricchi e 
poveri per quello che riguarda la 
produzione e il consumo è mag
giore ora d; quanto lo fosse pri
ma della seconda guerra mondiale 

Alcune intereventi dichiarazioni 
Sono state re^e anche, a Chicago 
dal delegato permanente britanni
co alVONU. sir Gladwyn Jebb 
Egli ha dichiarato. :n un suo d.-
scorso. che qualsiasi tentativo per 
indurre gli stati abiatici e africa
ni a partecipare ad una coalizione 
antisovietica è destinato a fallire. 

Jebb ha affermato che . il fat 
to principale dell'attuale panora
ma politico è che almeno 800 mi
lioni dei 2 miliardi e 300 milioni 
di uomini che formano la popo
lazione mondiale. sono governati da 
concezioni completamente estra
nce a quelle esistenti negli Stati 
dell'Europa Occidentale e della 
America ». 

• Un altro fatto innegabile — ha 
proseguito Jebb — è che un grup
po di paesi asiatici e africani, la 
cu: popolazione c o m p l e s s a è prò 
o meno par: a quella del blocco 
comunista, non vnolc schierar*: 
completamente dalla parte occ:-
dentale nella lotta in parte ideo
logica e in parte materiale che ha 
preso il nome di guerra fredda «. 

* . . . «f.,*,.-**. \ . .^ . . .u . «•»•«*..». . . . .̂ # — 

stanza, Jebb ha riconosciuto che 
almeno un miliardo e mezzo di 
uomini, e cioè due terzi del ge
nere umano è contro l'imperia
lismo. 

Alla Conferenza assistevano un 
merosi • sacerdoti stranieri, fra t 
quali l'arcipresbitero della Chie.-«n 
ortodossa finnica. Mikhail Miikko-
la; il pastore della Chiesa rifor
mata olandese Hugo Van Dalen: il 
pastore della Chiesa evangelica lu
terana Erwin Kock. che è presi 
dente del Comitato nazionale au
striaco della pace; il rappresentante 
della Chiesa ortodossa di Antiochia, 
l'archimandrita Vasili; il pastore 
della Chiesa evangelica luterana in 
Danimarca. Alf Johansen; il mem
bro del Sinodo della Vecchia Chie
sa cattolica austriaca, professore e 
sacerdote Franz Barliska; un rap-
oresentante della Chiesa ortodossa 
bulgara, l'archimandrita Maxim 

Al- termine dei suoi lavori la 
Conferenza ha approvato all'una
nimità un appello alle Chiese, alle 
associazioni religiose, ai sacerdoti 
ed ai credenti di tutte le fedi reli
giose in tutto il mnndo. L'appello 
inizia con una efficace descrizione 
dell'allarme in cui la minaccia del
la guerra eetta tutta l'umanità. 
oscurando l'atmosfera intemaziona
le. avvelenandola con la paura e 
l'odio. Ma se molti comprendono 
la gravità-del pericolo, non tutti 
ne conoscono la fonte, e alcuni la 
ricercano là dove cs<n in realtà 
non esiste: e auesto indebolisce la 
loro lotta per la pace 

« Vedendo con dolore queste rra-
dizioni di molti credenti al ili là 
dei confini del nostro Par*r. — 
prosegue l'anpello — noi rannre-
senfantt delle relieionì esistenti 
nel territorio dell'Unione Sovietica. 
cerniamo nostro dovere esprìmere 
la nostra convinzione che la mi
naccia della guerra non deve ea
vere cercata qui. dove il popolo 
lavora infaticabilmente e crea le 
condizioni per la felicità e la pro-
inerita generale. orrcriuganrin le 
pal'trfi e irritando i deserti- dove 
gli «forzi umani vpnrnno diretti 
•il» lotta contro le «lecita e le ma 
la'tìr- dove l'idra della pace d* le 
ali ai Mirini ed alle ooere deal! 
"omini: ma deve es«ere ricercai» 
laddove le contraddizioni sociali 
vengono spiente con l'eccedenza 
della Popolazione, laddove vengono 
oerfexionati ì mezzi piò effe caci di 
iii«tro«Ionr in massa deeli esseri 

umani, laddove la guerra viene 
preparata, e si sogna di dominare 
il mondo ». 

L'appello prosegue con un Invito 
a non lasciare che i piani dei fau
tori di guerra « repellenti come il 
sentimento stesso dell'odio e mo
struosi come le bombe atomiche 
ed i batteri mollali, avvelenino le 
menti dei popoli •• e con la riafTcr-
nn.zione che compito delle Chiese 
" è quello di invitare il popolo a 
Iettare contro il peccato ed il de
litto, e non contro i vicini, a lot
tare contro i nemici della pace e 
fon contro la realtà di un nuovo 
sistema che i sostenitori della guer
ra non accettano ••-

I rappresentanti di tutte le reli
gioni esistenti nell'URSS dichiara
no quindi di appoggiare le propo
ste del Consiglio Mondiale della 
Pace, contro le armi di distruzioni 
in massa, per il disarmo, per un 
patto di pace fra le prandi potenze. 
L'appello afferma che su questo 
terreno :ion può esserci che una
nimità fra tutti i credenti, tra i 
quali •• non vi sono adoratori dsl 
male e della falsità, non vi sono 
servitori della morte e della di
struzione, non vi sono nemici di 
Dio •• e che <• l'interesse per la pa
ce internazionale è naturale per le 
religioni ». 

<• Nei Paesi capitalisti, tuttavia 
— prosegue l'appello — non tutti 
i credenti prendono parte alla lot
ta per la pace. Una parte dei cri
stiani è distolta dalla lotta dalla 
falsa propaganda e dall'autorità dei 
suoi capi spirituali, che in un modo 
o nell'altro sono legati ai circoli 
imperialisti. Altri popoli, profes
santi l'islamismo e il buddismo. 
sono sotto il tallone delle Potenze 
imnerialiste. I fedeli del giudaismo. 
che risiedono in molti Paesi, non 
levano dappertutto la loro voce in 
difesa della pace -

Per illuminare queste persone, 
• ingannate, spaventate, titubanti 
ed irresolute, le quali tuttavia han
no bisogno della pace e credono 
nella Dace ». i rappresentanti di 
"tutte le religioni professate nel
l'URSS «i ri voi con n • innanzitutto 
ai cristiani »-

Semi di pace 
« La vostra responsabilità per la 

difesa delta pace è particolarmente 
grande, perchè la minaccia della 
•verrà proviene da governi che si 
aatodefiniscono cristiani. E' vero. 
la stessa circostanza vi consente di 
servire con maggiore «accesso la 
eansa della difesa della pace, ebe 
non vi chiede di preferire on or
dine sociale o nn altro, ma soltan
to di essere fedeli ai vostri doveri 
religiosi. E quando, con il corag
gio che tale azione comporta, voi 
comincerete ad orientare l'opinio
ne pubblica in favore della pace. 
non soltanto inflaenzerete positiva

mente io suo favore anche i vostri 
governi, ma impedirete inoltre ai 
popoli delle altre religioni di rim
proverarvi la non conformità.della 
vostra vita con le esigenze della 
religione cristiana ». 

L'appello s: rivolge quindi al cle
ro ed i'i credenti mussulmani e 
buddi.-ai dei Pae.-ci dipendenti e c-o-
loniali e:l aiTli ebrei, cui • le vitti
me di Osvoiecim. di Buchenwald. 
del ghetto di Varsavia e di tutti 
gli altari insanguinati dell'ultima 
guerra mondiale chiedono di lotta
re per la pace «. 

Unitevi in questa lotta, termina 
l'appello, rivolgendosi ai credenti 
di ogni religione, e " allora i nem
bi minacciosi che oggi velano il 
cielo si squarceranno e getteranno 
sulla terra non una pioggia di pece 
bollente o una grandine fatale di 
bombe atomiche o miriadi di in
setti portatori d: malattie, ma una 
fresca rugiada di bene, che nutrirà 
i semi dì pace che noi avremo get
tati nei cuori dei popoli ••. 

che desiderano essere rimpatriati 
e di quelli che non lo desiderano a. 
Invece, sostiene 11 Dipartimento. 
<• non vi è mai stato un vaglio for
zato » e usando tale termine 11 ge
nerale Colson « ha voluto eviden
temente far riferimento al fatto che 
in alcuni campi, i prigionieri co
munisti impediscono ai loro compa
gni di esprimere la loro opinione ». 

In altre parole, il Dipartimento 
di Stato spinge oggi la sua spudo
ratezza fino a sostenere che il se
questro del generale Dodd da par
ti- dei « prigionieri comunisti - sa-
icbbe stata una misura diretta a 
far cessare le presunte « sopraffa
zioni da parte dei prigionieri co
munisti »! 

Un elemento di estrema gnwità 

Il gcn. Colson 
emerge tuttavia da questa tng i -
comica manovra: il fatto ohe il 
Quartier Generale si prepara a li
quidare con Colson anche gli im
pegni a*-unti d;i quest'ultimo 

Grave provocazione 
americana a Pan Mun Jom 

PAN MUN JOM. 13 — Il gene
rale Nam-ir ha denunciato oggi a 
Pan Mun Jom una nuova grave 
provocazione compiuta da piloti 
statunitensi i quali hanno aggre
dito e mitragliato, in violazione de
gli accordi, un'autocolonna di ri
fornimenti destinati all'approvvi
gionamento della delegazione cino-
coreana. In tale* occasione, un sol
dato della scorta è rimasto ucciso. 

PER DISCUTERE IL PROBLEMA TUNISINO 

L'Assemblea dell'ONU 
coniwcaia dagli asiatici 

Coprifuoco e divieto della circolazione 
stradale in tutto il circondario di Tunisi 

PARIGI. 13. — Il gruppo dei 
paesi arabi e asiatici ha deciso og
gi di proporre una speciale sessio
ne dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite per prendere in esa
me il problema della Tunisia. 

U gruppo farà dei passi presso i 
paesi latino-americani, la Untone 
Sovietica e le democrazìe popolari 
per sollecitare un appoggio alla 
propria richiesta la quale ha bi
sogno, per essere accolta, di una 
maggioranza di 31 dei 60 membri 
dell'ONU. 

Il portavoce del gruppo che ha 
fornito l'annuncio ha aggiunto che. 
a parere dei giovani arabi e asia
tici. la situazione in Tunisia non 
è per nulla migliorata ed ha cri
ticato l'astensione degli Stati Uni
ti, che ha permesso ai colonialis*-' 
francesi di sottrarsi al dibattito 

Frattanto il comandante supre
mo delle truppe della reggenza ge
nerale Garbar, ha- adottato ?n Tu
nisia le seguenti decisioni: 

1) A partire da questa sera. >l 
coprifuoco dalle 20.30 alle 5. limi
tato sino a ieri a Tunisi e alla 

Goletta, è esteso a tutto il circon
dario di "Tunisi; 

2) Da domani 14 maggio, la cir
colazione stradale sarà proibita 
dalle 20.30 alle 5 su tutto il ter
ritorio del controllo civile di Tu
nisi. 

Interpellanza 
sul caso Codecà 

OtflfesstMi vi tèster Diltes 
NEW YORK. 13. — L'ex consigliere 

repubblicano del Dipartimento di 
Stato. John Foster Dulles. ha dichia 
rato Ieri m on suo dlscwso che molti 
Pacai temono I'esrrctto sovietico me
no di quanto essi temano eh* «gli 
Stati Uniti possano provocare una 
guerra atomica». Cali ha proseguito: 
«Il governo sembra incapace di Im
pedire completamente ai mOttarl di 
esprimere opinioni bellicose, che noi 
In America riteniamo seaxa nusnii 
vasare ma che (anno pensare agli 
stranieri che noi starno pronti a sca
tenare seaaa riflettere vose 
atomica». 

UN COMMENTO DI «STELLA ROSSA» AL RAPPORTO FECHTELER 

Gli uomini d'affo ri americoni 
cercano carne da cannone nelle Colonie 

MOSCA. 13. — * Scandalo nel 
lo famiglia atlantica »; sotto q u e 
sto titolo il redattore diplomatico 
del giornale « Stella Rossa » 
Yurzanov, commenta stamane il 
« Rapporto Feehteler > pubblica
to il 9 maggio scorso dal pari
gino = Le Monde *. 

L'articolista, scrive che il rap
porto * attesta le divergenze 
sempre più accentuate esistenti 
in seno al blocco atlantico a g 
gressivo e smaschera i niani m i 
litari americani in Europa e nel 
bacino mediterraneo. La tesi 
Feehteler. secondo cui la guerra 
scoppierà prima del I960, so l 
leva il sipario sui piani di Wall 
Street che sta preparando una 
serie di aggressioni contro fi 
campo dei popoli amanti della 
pace, preparando la guerra per 
gli anni che verranno». 

« L o zio Saro — che indossa le 
spalline di Ammiraglio — m a n 
ca di fiducia nei confronti dei 
suoi alleati europei e rivolge lo 

diterraneo. — Continua » Stella 
Rossa» — Gli uomini di affari 
americani giudicano più facile 
armare ed approntare divisioni 
coloniali che non formazioni e u 
ropee: tanto più che tra i c o 
loniali essi contano non solo gli 
arabi ma anche i turchi, i creci 
e gli iugoslavi ». 

« L a reazione provocata dalla 
divulgazione di questo rapporto 
è tanto più forte in quanto il 
fatto si è determinato nel m o 
mento in cui T« amicizia » an 
gloamericana attraversa una 
prova particolarmente grave », 
come dimostrano i faticosi n e 
goziati relativi alla creazione del 
Comando Supremo Atlantico nel 
Mediterraneo. 

Sfumata una truffa 
di preziosi dipinti 

MUJVKO, 19. — Una complessa 
. ._-._„ „ _ . truffa di quadri di antere è stata fatta .. . . 

«guardo verso l'Africa «J il M e - «fumare, dopo laboriose indagini fc, rione « Incauto acquisto 

;ran parte svolte a Torino, dai cara
binieri della polizia giudiziaria della 
nostra citta, cui era stata presentata 
cria denuncia da parte delia signora 
Rosa Pesatori, vedova Cartolati, do
miciliata in via Santa Tecla 2. 

La Pesatori, proprietaria di diversi 
iipìnii di valore, tra i quali uùa •dm-
Jonna con bambino» attribuito a 
Matteo di Giovanni e un «Sacrifica 
u Salomè» di Rubens, era venata 
ieila determinazione di vender:! e si 
era intesa con il SOenne Nicolò Ore 
rlla da Torino, il quale l'aveva con
cima a coTisegnargll i dipinti median
te rilascio di un acconto di sei mi
lioni In assegni e in cambiali: risul
tati poi emessi a vuoto e protestate. 

I/OregHa Inoltre, con fi rincalzo del 
proprio padre, aveva anche tentato 
di sminuire il valore del dlptatl. af
fermando trattarsi te parte di imita-
doni e In parte di quadri rubati 

I carabinieri eoe sono riusciti a fa-
re race CUUIJJÌ*I« »«*»*» . •». i • i. ,«.-
ranerando alcuni del quadri, hanno 
denunciato all'Autorità giudiziaria I 
iue protagonisti Nicolo e lfatvso Ore-
fila. per truffa e calunnia ed altre 
« i persone, tra cu) alcuni aatJanerl. 
tutu residenti a Torino, par rlcetta-

1 compagni onorevoli Mario Mon-
iagnana e Camilla Bavera hanno 
presentato alla Camera la seguente 
ir.terpellanza: 

I scttoscritti interpellano il Pre
sidente del Consiglio e il Ministro 
dell'interno per conoscere quali mi
sure hanno preso i> intendono pren
derò: 

1) Ne: confronti delia campa
gna. a base di stolte accuse e di 
:namm:s5ib-.lj insinuazioni, condot
ta — in relazione con l'assassinio 
dell':r.g. Codecà — contro partiti e 
organizzazioni dei lavoratori, allo 
scopo di discreditarli e con il risul
tato. comunque, di far deviare l'at-
tenzior.e dell'opinione pubblica e 
de!!e Autorità inquirent- dai veri 
rft?por>.-abi!! de! delitto 

2» Contro :1 Capo deJi'Ufa^io 
Politico della Questura d: Toriro il 
quale. a!r :rdoman; deiras-^slnio 
delj'-^.s C>xiccà. av\enuto a Torino 
il 16 aprile. <; permise di dichiara
re a un gruppo d: r.orr.al^x che 
il delitto recava una firma, quella 
del P.C.U nonostante che. come è 
ovvio, nessun elemento potesse, né 
allora né in seguito, coinvolgere una 
qualsia?: responsabilità nel delitto 
stesso di -un partito che h3 sempre 
coTidannato. tanto da! punir» di v;-
stn teorie;» quando dal punto di 
v-^ta pratico. ?li atti d= terrorismo. 
e ciò non soltanto per ragioni mo-

• i _ " —,-,—» f^ + ̂ tt^ Mi i a m IIIMI 

possono non avere conseguenze 
ccr.:.«,r.e agli Interessi dei lavora
tori. 

La legge 
antifascista 

(continuazione dalla La pagina) 

tentativo è risultato piuttosto In
felice perchè Moro ha citato a te
stimonianza dell'antifascismo demo
cristiano i discorsi di De Gasperi 
e la propaganda elettorale clerica
le. Dopo questo preambolo Moro si 
è detto contrarlo all'immediata di
scussione della legge contro il M S I 
per ragioni «tecnico-parlamentari ». 

A favore della proposta Pajetta 
ha parlato 11 compagno socialista 
MAZZALI. Egli ha detto che le 
rivoltanti manifestazioni di neofa
scismo che si registrano in questa 
campagna elettorale e il fatto che 
il governo continui a dichiarare di 
non avere i mezzi per reprimerle, 
rendono estremamente urgente la 
approvazione rapida della legge 
antifascista. Sarebbe importante, ha 
concluso Mazza]]', che la Camera 
facesse sapere a tutti gli italiani 
che noi, pur essendo divisi su tan
te questioni, siamo uniti nella di
fesa del comune patrimonio del
l'antifascismo. (Calorosi applausi a 
sinistra;. 

Si è passato quindi ai voti e la 
proposta Pajetta è stata respinta 
cor* lo schieramento che abbiamo 
descritto all'inizio. 

La seduta era stata aperta da una 
discussione sulla conversione in 
legge di tre decreti fiscali. 

Subito dopo il ministro VANONI 
ha pronunciato il discorso di re
plica agli interventi sui bilanci. 
Dalla sua esposizione, ricca di 
cifre e di percentuali, è appar
so abbastanza chiaramente che 
il peso fiscale grava soprattutto 
sui lavoratori e cui medi contri
buenti, malgrado il ministro abbia 
fatto ogni sforzo per nasconderlo. 
Una valutazione generale della 
politica fiscale governativa può es
ser agevolmente sintetizzata nei 
dati generali che Vanoni ha fornito 
all'inizio del suo discorso: per il 
prossimo esercizio sono previsti 
L. 508 miliardi di entrate tributarie 
contro L. 249 miliardi dell'esercizio 
1950-51, con un incremento di 65 
volte rispetto al 1938-39. Pur trat
tandosi di una media generale si 
comprende chiaramente che il peso 
fiscale ha raggiunto limiti insop
portabili. Ma ancora più significa
tivo è il dato che riguarda In ri
partizione delle imposte: il gettito 
delle imposte dirette e cioè della 
imposte che gravano soprattutto 
sul ceti più ricchi salirà nel pros
simo esercizio ad un livello supe
riore soltanto di 54 volte a quello 
del 1938. Se la media generale del
l'aumento raggiunge il limite di 65 
volte, è evidente che le imposte 
indirette, e cioè quelle che gravano 
sui consumi, sono aumentate molto 
di più. 

Dopo il discorso di Vanoni sono 
stati votati gli ordini del giorno 
e la maggioranza ha respinto quel
li del compagno Polano e del mo
narchico Cuttitta che chiedevano 
aumenti delle pensioni di guerra e 
perfino quello del democristiano 
Caronia che chiedeva un aumento 
degli stanziamenti per la lotta an
titubercolare e per la difesa della 
salute dell'infanzia. 

Alle 21,45 la Camera è tornata a 
riunirsi in seduta notturna per di
scutere alcune interrogazioni. La 
prima era di Togni e riguardava . 
l'articolo del compagno Di Vittorio 
sulla « Pravda ». La discussione 
dell'interrogazione era stata riman
data di comune accordo i n attesa 
dell'esito della richiesta di auto
rizzazione a procedere contro il 
compagno Di Vittorio, ma sia il sot
tosegretario DOMINEDO* che TO
GNI non hanno voluto perder l'oc
casione dì una speculazione anti
comunista. Togni ha definito inde
gno l'articolo di Di Vittorio e ha 
preannunciato la presentazione di 
un'interpellanza sugli articoli di 
critica al governo che appaiono su 
giornali stranieri. Subito DI VIT
TORIO ha preso la parola e ha ri
sposto a Togni che nessuna legge 
proibisce agli italiani di criticare 
il governo, in Patria e all'estero. 
1 clericali hanno cominciato ad ur
lare contumelie ed ingiurie all'in
dirizzo di Di Vittorio. Il più ecci
tato appariva Togni. Nel clamore 
generale si è capito che egli gri
dava a ripetizione la parola «pa
tria». Da sinistra gli è stato rispo
sto: «La tua patria è la Montecati
ni». «Hai vestito la camicia nera 
per vent'anni ». « Ti hanno cacciato 
perfino da] governo perchè facevi 
troppi affari». Queste interruzioni 
hanno avuto il merito di calmare 
rapidamente Togni. 

E* stata poi discussa l'interroga
zione dell'indipendente di sinistra 
BERTAZZONI sul divieto del Con
vegno di Ferrara contro il riarmo 
tedesco e sul falso compiuto da 
Pacciardi per porre sotto inchiesta 
il gen. Castaldi definendo un con
vegno cui hanno aderito personali
tà di ogni partito, vedove e madri 
di caduti, medaglie d'oro e pluri
decorati al valore, «un convegno 
di ufficiali in congedo » a carattere 
sedizioso. Pacciardi nella risposta 
ha ribadito il falso, ha definito 
inammissibile il convegno di Fer
rara. ha plaudito al prefetto che 
lo proibì e ha concluso affermando 
che il gen. Castaldi è stato recen
temente denunciato al magistrato. 

AH'on. BERTAZZONI è stato a-
gevole dimostrare che Pacciardi 
aveva cambiato 'e carte in tavola 
definendo » convegno di ufficiali » 
»m coircegno cui avevano aderito 1* 
vedova di Cesare Battisti parla
mentari medaglie d'oro, oreaniz-
yarioni combattentistiche, vedove e 
madre di caduti L'oratore ha quin
di protestato per la palese illeea-
!:tà. compinta dal prefetto con il 
consenso del governo proibendo 
>:na riunione oienamente legittima 
a norma dell'art 17 della Costitu
zione '•he consente ai cittadini di 
«-«imi--.- -viri*5' s m f n t f w » 7 ' s n n i . 
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acquistate i vestiti Matto 
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